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Presidio 
delPQ 

al Pantheon 
contro la 
stangata 

e il 
«caso ENI» 

Sconfiggere le scelte pericolose del governo e fare chiarezza 
sulla manovra in atto ai vertici dell'ENI. 

È questo il senso del presidio popolare promosso dalla Federa
zione romana del PCI per oggi pomeriggio alle 17 in piazza del 
Pantheon. 

Nel corso dell'iniziativa si svolgerà anche un incontro con i 
deputati comunisti Canullo e Macciotta che discuteranno i re
centi avvenimenti politici in un confronto aperto al contributo 
di tutti i cittadini. 

Due sono quindi i temi politici sui quali i comunisti intendono 
richiamare l'attenzione di tutti. Non è infatti possibile pensare 
che ad oscuri giochi interni alla maggioranza governativa ven
gano lasciate scelte importanti come la nomina del presidente 
dell'ENI. È evidente che tutti i cittadini — ed in prima fila gli 
scienziati che dell'ENI sono la forza trainante — si sentano 
offesi da comportamenti dettati dall'arroganza del potere con i 
queli ci si permette di cacciare — letteralmente, cacciare — 
pochi mesi dopo la nomina un presidente dell'ente degno e sti
mato come il professor Umberto Colombo. 

Né, d'altra parte, l'accordo raggiunto tra sindacato e Confin-
dustria è stato un passo indubbiamente positivo che non può 
certo attenuare la battaglia contro la manovra economica del 
governo. E a questo impegno che vengono chiamati tutti i citta
dini che in tanti hanno già discusso nel corso delle numerose 
iniziative tenutesi su questi temi nei giorni scorsi in tutta la 
città. 

I provvedimenti governativi, inoltre, cosi come sono avranno 
effetti disastrosi sulle finanze degli Enti locali. I Comuni per non 
rischiare il disavanzo di gestione, che è reato penale, saranno 
costretti ad applicare una raffica di aumenti sui servizi sociali. 

Contro questa politica arrogante e contro una manovra eco
nomica composta da una semplice serie di balzelli, i parlamenta
ri comunisti stanno conducendo la loro battaglia in Parlamento. 
Ma il PCI romano chiede che ad essi si affianchi una costante 
mobilitazione e un forte controllo popolare. 

A piazza 
SS. Apostoli 
il Comitato 
per la «180» 
manifesta 
contro la 
Regione 

Manifestazione oggi alle 15 
a piazza SS. Apostoli contro i 
gravi ritardi regionali sulla 
psichiatria. L'iniziativa e del 
«Comitato in difesa della 180* 
di cui fanno parte oltre al PCI, 
al PDUP, a DP e al radicali, la 
CGIL regionale, cooperative 
di lavoro e associazioni di fa
miliari, Corn - Nuovi tempi, o-
peratori dei servizi territoriali. 

Dalla piazza un corteo sali
rà fino in Campidoglio per 
chiedere al Comune la sua di
sponibilità in una battaglia 
che dura già da troppo tempo. 
Sotto accusa è la giunta regio
nale che non si decide a varare 
una legge già preparata e con
divisa nella sua prima elabo
razione sotto forma di delibe
ra da tutte le forze politiche. 
Dietro la pressione dell'urgen
za e degli ultimi tragici fatti di 
cronaca l'assessore Pietrosan-
ti aveva approntato una deli
bera che però il Comitato ri
getta e interpreta come un ar
retramento sostanziale rispet
to allo spirito della Riforma. 

Dopo un incontro alla Pisa
na l'assessore ha sospeso l'ese
cutività del provvedimento e 
si è detto disposto a rivederlo. 

Scomparso 
il figlio 
di un 
indu
striale 

di Tivoli 
Sequestro? 

La polizia sta indagando 
sulla scomparsa di un giova
ne di 23 anni, Carlo Mariet
ti, figlio di un industriale 
del marmo di Tivoli, cittadi
na a pochi chilometri da Ro
ma, che si ritiene possa esse
re stato rapito. 

A denunciare la scompar
sa del giovane è stato pro
prio il padre, il quale rien
trando ieri sera a casa, in 
via Bargo, a Bagni di Tivoli, 
ha trovato a poche decine di 
metri dalla sua abitazione la 
Fiat 127 del figlio ribaltata e 
con danni alla carrozzeria 
che fanno presumere che V 
utilitaria possa essere stata 
speronata. 

Nella ipotesi che il giova
ne fosse rimasto ferito in un 
incidente automobilistico la 
polizia ha compiuto ricerche 
negli ospedali della zona, 
senza però trovare alcuna 
conferma. E' in corso un so
pralluogo da parte della po
lizia scientifica. 

Le domande e le risposte al congresso del Pei di Viterbo 
Alternativa alla De 
con quali alleanze, 
movimenti e idee 
si può costruire 

Presenti 198 delegati - Emendamenti illustrati: 13, 
approvati: 2-11 ruolo del Psi - I problemi della pace 

Il sindacato unitario - Trabacchini segretario 
È stato un dibattito libero, appassionato, aper

to quello svolto al XV Congresso provinciale del 
PCI di Viterbo, che si è concluso domenica, nelle 
prime ore del pomeriggio, a San Martino al Cimi
no. Centonovantotto erano i delegati in rappre
sentanza di 8506 iscritti (1217 donne, 7077 uomi
ni, 212 della FGCI). 45 eli interventi al microfono 
in quattro giorni di dibattito. Preceduto da un' 
ampia discussione nelle sezioni (vi hanno parte
cipato tremila compagni) il congresso ha appro
vato i documenti dei comitato centrale e della 
commissione politica nominata dai delegati, la 
relazione tenuta dal segretario della federazione, 

guaito Trabacchini, le conclusioni del compagno 
doardo Pema. Un solo voto contrario. Al termi-

ne dei lavori sono stati inoltre eletti i nuovi orga
nismi dirigenti (età media 35 anni). Il compagno 
Quarto Trabacchini, segretario uscente, è stato 
confermato all'unanimità. 

Gli emendamenti presentati sono stati 13: un
dici respinti e due approvati (questi ultimi pro
posti dalla FGCI). Il primo emendamento appro
vato (al capitolo 1, paragrafo 5, del documento 
precongressuale) reclama un'attenzione del par
tito non solo verso d'area cattolica ma anche ver
so le altre confessioni religiose». Il secondo emen
damento (al capitolo quinto, secondo paragrafo, 
secondo comma) è più complesso da spiegare in 
poche battute. In sostanza, il congresso di Viter
bo propone di sostituire il testo originale (dalla 
parola *blocchi» alla parola •Italia») con il se-
f uente periodo: 'All'interno della proposta poli-
ica del superamento dei blocchi va considerata 

la questione dell'uscita di certi paesi, tra cui l'Ita
lia, dalle rispettive alleanze (Nato e Patto di Var
savia) in modo contestuale alla costituzione di 
un'area denuclearizzata e non allineata che com
prenda l'Italia ed i paesi balcanici». 

Gli emendamenti respìnti invece sono: tre che 
si richiamavano alle posizioni del compagno Cos-
sutta; uno che definiva come subalterno alla DC 
il ruolo svolto dal PSI oggi, riguardo alla prospet
tiva dell'alternativa democratica; uno che soste
neva l'impossibilità di attuare comunque conver

genze o intese di qualsiasi tipo con la Democrazia 
Cristiana; uno che, per l'affermazione di una po
litica di pace, sottolineava, oltre che il diritto, 
anche il valore in sé dell'obiezione di coscienza e 
del servizio civile; uno che riproponeva per l'Ita
lia la rimessa in discussione,'unilaterale, della 
sua appartenenza alla Nato; uno che definiva il 
metodo del centralismo democratico, oggi, non 
più adeguato ai nuovi problemi, alle nuove forze 
ed esigenze presenti nel partito e nella società. 

Ad eccezione dell'emendamento sull'obiezione 
di coscienza, votato a favore dal 45 per cento 
dell'assemblea congressuale e comunque non 
•passato» (56 si,.64 no, 78 astensioni), tutti gli 
altri sono stati ampiamente respinti. 

Ecco, com unque, per i più significativi il detta
glio delle votazioni: quello sul PSI, 17 sì, 171 no, 
10 astensioni; quello sulla DC, 69 sì, 114 no, 15 
astensioni; quello sulla Nato, 36 sì, 74 no, 83 a-
stensioni. 

Al centro del dibattito i temi del documento 
precongressuale, «corretti» dallo stimolo dall'at
tualità politica. .La proposta di alternativa de
mocratica — ostato detto da molti intervenuti— 
costituisce anche una occasione per i comunisti 
viterbesi per la ricerca di nuove alleanze e di più 
estese collaborazioni: Le elezioni amministrati
ve di primavera per il rinnovo del consiglio pro
vinciale e di 14 Comunit sono in tal senso un 
appuntamento di straordinaria importanza. Il si
stema delle alleanze che è mia sostanza» della pro
poste di alternativa democratica, verso chi deve 
essere rivolto? La risposta dei comunisti di Vi
terbo è questa: certo l'alternativa va costruita 
con i partiti socialisti e laici, con le forze demo
cratiche disponibili: ma anche con le nuove «real
tà» professionali che stanno emergendo, con i 
movimenti delle donne, dei giovani, per la pace e 
per la salvaguardia dell'vnoiente. «Alleati della 
nostra proposta — ha detto Antonio Capaldi, 
assessore provinciale — sono quelli che, nel Vi
terbese ad esempio, hanno partecipato alla bat
taglia contro l'ampliamento dei poligoni militari, 
contro l'apertura di cave di caolino sui monti 

Cimini: battaglie queste che hanno Drodotto la 
realizzazione della prima riserva naturale parzia
le della provincia a Caprarola». 

tTutti movimenti e forze che si muovono», co
me ha detto il compegno Pema, presidente del 
gruppo dei senatori comunisti, della direzione 
del partito, nelle conclusioni, tper far maturare il 
cambiamento». 

Molti intervenuti hanno sottolineato dalla tri
buna congressuale, concordando con la relazione 
di Trabacchini, che tl'altemativa non può certo 
esauririsisolo in tira somma dipartiti». Con que
sto PSI infatti, molti si sono chiesti, è possibile 
costruire l'alternativa democratica? Con quello 
di Craxi no, hanno risposto in molti; tuttavia di 
PSI non si esaurisce nella sua attuale direzione»; 
esso ha una sua «base», una sua storia con la quale 
i comunisti debbono fare i conti. *Lo dimostrano 
le esperienze positive delle giunte di sinistra, nel 
Viterbese come in tutto il paese». 

Il vero avversario da battere è dunque la De
mocrazia Cristiana e il suo sistema di potere. 
Numerosi compagni hanno denunciato con forza 
come l'acuirsi della crisi nella provincia, dipenda 
anche dall'aver voluto riportare la DC alla guida 
della Regione. Iproblemi dell'Alto Lazio si sono 
aggravati anche per questo. 

Molti inteneriti hanno affrontato iproblemi 
del partito. «E necessario riflettere sul calo dei 
reclutati negli ultimi anni», è stato detto. Come 
sulla scarsa presenza delle donne tra gli stessi 
delegati- solo 13 su 198. »Si corre così il rìschio di 
un parziale offuscamento nel partito della que
stione femminile», ha detto Liliana Amici. 

Altro tema significativo, la •qualità della vita», 
i bisogni della gente. tNelle sezioni c'è stato un 
calo serio di attenzione versoi problemi della vita 
quotidiana dei cittadini, dei servizi sociali», ha 
detto tra l'altro il compagno Sposettì — presi
dente della Provincia — sottolineando che il PCI 
deve mettersi, di fronte al drammatico problema 
della morte per eroina, alla testa del movimento 
contro la dròga (il congresso ha infatti approvato 
una giornata di iniziativa e di solidarietà con i 

tossicodipendenti). Alcuni compagni hanno chie
sto che il PCI inalberi la «bandiera verde» dell'e
cologia, tra i principali fronti di azione politica e 
di massa. 

Non sono mancate riflessioni critiche nei con
fronti del sindacato. È stato sottolineato che la 
sua crisi attuale dipende certo da una incapacità 
a comprendere l'insieme delle trasformazioni av
venute nella società, ma anche da una sorta di 
nuovo •collateralismo» di Osi e UH rispetto ai 
partiti di governo. Rilievi critici sono stati mossi 
al risultato ottenuto nell'ultimo accordo sul costo 
del lavoro: 'Si era messo in piedi un grande movi
mento di lotta, si poteva ottenere un accordo 
migliore». »Nel sindacato occorre più democrazia 
interna»: ha "detto il compagno Pacelli, d'unità 
sindacale è ora sottoposta a troppi comprrmessi 
e ad esasperanti mediazioni. La stessa paritetici-
tè deve essere presto superata». 

Molto sì è parlato, inoltre anche dei giovani e 
della scienza, giudicata come una grande leva di 
cambiamento e di progresso della società, verso 
cui il PCI deve maggiormente guardare. 

•Sta una visione della cultura scientifica come 
principale risorsa dello sviluppo civile, sociale e 
produttivo, richiede anche una politica più qua
lifica fa, un impegno massiccio di idee e di proget
ti verso la scuola e il mondo dell'informazione. 

Infine, i temi della pace, del disarmo, della 
politica dei due blocchi sono stati spesso al cen
tro del dibattito: tLa lotta per la pace deve essere 
rilanciata e l'Italia deve svolgere un suo ruolo 
attivo in Europa»; •gli Usa diReagan sono certo 
imperialisti, ma anche l'Urss nelle vicende della 
Polonia e dell'Afghanistan ha condotto una poli- • 
tica dì potenza». 

Hanno_portato il saluto al congresso delegazio
ni di PS LPRLPdUP. PR. W\VFr Partito comu
nista cileno. OLP, ANPI, Cgil, Cisl, Utav-Cna, il 
sindaco di Viterbo Rosati. Erano inoltre presenti 
delegazioni di DC, PLI, UIL, Con/esercenti, 
Conicoltivatori. 

Aldo Aquilanti 

Ieri alla Regione con il voto contrario dei comunisti 

Approvato il bilancio '83 
Il PCI attende la giunta 
alla prova reale dei fatti 
Segni di «disgelo» nell'area socialista - Una seduta molto con
fusionaria - Varata anche la legge sul diritto allo studio 

Sotto un diluvio di emendamenti della maggioranza, il Consi
glio regionale ha ieri mattina congedato il bilancio di previsione 
pluriennale e del 1983. Tutte le proposte comuniste di aggiusta
mento e miglioramento sono state respinte mentre in certi mo
menti la confusione in aula era tale che- gli stessi consiglieri non 
sapevano cosa stessero votando e il presidente Mechelli è stato 
costretto più volte a richiamare all'ordine i colleghi. 

Nel merito del bilancio siamo entrati più volte per ribadire 
ancora il perché dell'opposizione comunista a cui si è affiancato 
anche il compagnioVanzi del PdUP. Resta da registrare un atteg
giamento di «disgelo* (cosi l'ha definito lo stesso Bruno Land») 
nei confronti del PCI da parte dei socialisti nell'affrontare le 
questioni e gli impegni successivi a questo voto, la concretizzazio
ne cioè di promesse e prospettive per l'anno in corso e quelli a 
venire. 

Del resto i comunisti hanno giudicato positivamente anche la 
replica finale del presidente della giunta Santarelli in quei passi 
in cui egli si dice preoccupato per «la divaricazione in atto tra 
governo centrale e regionale» auspicando una concreta attuazio
ne dello stato delle autonomie e quando crìtica le recenti deter
minazioni dell'esecutivo in materia di trasporti e sanità. 

Il compagno Quattrucci, infatti, ribadendo il voto contrario 
del PCI perla mancanza di fiducia in questa giunta che ripropo
ne, presentando come nuovi, gran parte degli impegni già assun
ti nell'82 (basterebbe citare gu 85 miliardi che l'anno passato non 
sono stati spesi per mancanza degli atti legisaltivi necessari per 
attivarli) ha assicurato che i comunisti non si arroccheranno in 
un'opposizione sterile ma, come sempre hanno fatto, continue
ranno a seguire il metodo del confronto sui contenuti. 

Il capogruppo ha anche ricordato che il PCI ha presentato 
quattro ordini del giorno (sulle conseguenze dei decreti governa
tivi sui trasporti, sull'edilizia abitativa, sulla sanità e sulla finan
za per i servizi sociali) la cui approvazione sarebbe un'ottima 
occasione per il Consiglio, nel dimostrare la serietà di intenti più 
volte proclamata di una battaglia comune per superare il nodo 
dei rapporti fra Regione e governo. Qualunque siano le maggio
ranze alla Regione, ai Comuni, alle Province — ha concluso 
Quattrucci — non possono non ricercarsi linee comuni nell'inte
resse delle popolazioni amministrate e sulla necessaria riforma 
istituzionale per l'affermazione piena delle autonomie localL 

Precedentemente anche la sofferta legge regionale sul diritto 
allo studio era stata varata dal Consiglio con il voto contrario dei 
comunisti. Il compagno Gianni Borgna ha voluto comunque sot
tolineare che nonostante le scelte adottate e non condivise dal 
PCI (come per esempio l'istituzione degli istituti di diritto allo 
studio) emerge la necessità di un approccio diverso d problema, 
capace di coniugare la democrazia e la partecipazione all'effi
cienza e alla funzionalità e soprattutto occorre evitare, nella 
gestione dei nuovi enti, che si riaffermino logiche di lottizzazio
ne politica. 

Un altro provvedimento preso ieri dal Consiglio è stata ̂ 'in
clusione dei farmacisti ospeda" 
vizio sanitarie nazionale. 

lalieri nei ruoli nominativi del Ser-

A maggio apre 
i battenti 

una «nuova» 
Fiera di Roma 

Per una fiera è d'obbligo far 
bella mostra di sé. Per quella 
di Roma poi la questione ha un 
carattere di estrema urgenza. 
C'è, è vero, un piano dell'am
ministrazione comunale per 
realizzare un quartiere fieri
stico nella zona di Tor Verga
ta, ma, anche mettendocela 
tutta, occorreranno comunque 
diversi anni Per questo la di
rezione della Fiera ha deciso 
di sottoporre ad un profondo 
maquillage le attuali struttu
re. In una conferenza stampa 
il segretario generale dell'en
te, dott Enrico Cartoni ha pre
sentato il piano di risanamen
to. I lavori sono già iniziati e 
saranno ultimati prima della 
Fiera Campionaria del prossi
mo maggio. La spesa sarà di 
tre miliardi. 

È prevista la realizzazione 
di un nuovo padiglione intera
mente coperto che occuperà 
un area di circa 4.000 mq. 
Sempre per rilanciare la Fiera 
ieri è stata inaugurata una 
nuova struttura permanente 
dove ha trovato posto un «Cen
tro natura». Il centro, che ora 
ospita una mostra di rettili, è 
diretto dal proL Guido Lom
bardi, figlio del popolare «a-
mico degli animali». 

ZOHE "82 '83 Paretai. 

CENTRO 
SALARIO NOMENTANO 
ITALIA S. LORENZO 
OLTRE AMENE 
TIBURTINA 
PRENESTiNA 
CENTOCELLÉ QUART1CCI0L0 
CAS1UNA 
APPIA 
TUSCOLANA 
OSTIENSE COLOMBO 
EURSP1NACET0 
OSTIA 
FIUMICINO MACCARESE 
MAGUANA PORTUENSE 
G1ANIC0LENSE 
PRATI 
AURELIO BOCCEA 
M.MARI0PRIMAVALLE 
CASSA FLAMINIA 
ALTRE 
TOTALE GENERALE 
OTTA' 
PROVINCIA 

—1491 
• 30 

—1.551 

1756 
1.394 

990 
1587 
2.735 
1.875 
1.203 

808 
1.177 
1.724 
1.896 
1.046 
1.195 

764 
1.059 

843 
772 
683 
725 
885 
255 

36.685 
25.076 
11.809 

2508 
1.346 

938 
1.110 
2.820 
1543 
1.113 

808 
1.137 
1.725 
1.685 

830 
1.316 

721 
1.154 

829 
739 
718 
991 
946 

16 
35.394 
25.106 
10558 

5859 
7257 
66,06 
56.17 
74.76 
72.50 
68.53 
57.50 
70.71 
7656 
70.41 
61.94 
73.81 
66.64 
65.94 
62.14 
66.58 
68.34 
75.48 
68.65 
3.54 

63.50 
66.91 
56.45 

25 mila iscritti al PCI 
Come va il tesseramento al PCI romano? Rispetto ai dati della 

precedente tappa — dice il compagno Dainotto della segreteria 
della Federazione — ci sono segnai: positivi. A oggi gli iscritti a 
Roma sono 25.106, un totale lievemente superiore agli iscritti 
nell'anno precedente alla stessa data. SessanttstUe sezioni han
no superato l'obiettivo del 75%. Di esse 9 Uannc raggiunto e 
superato il 100%: FilippettL Colli Aniene, Oraria Ceni, Ottavia 
Togliatti, Enea Casaccia, Tesìa di Lepre, Subaugusta, Portuense, 
Fiumicino Catalani. 

Le Sezioni ancora sotto il 50%, sono 2W. !» un quadro dunque 
tendenzialmente positivo vanno però registrati alcuni fenomeni 
negativi su cui occorre intervenire per consolidare questa ten
denza positiva e raggiungere, come e possibile, l'obiettivo del 
100% per il congresso nazionale. Troppe sono le sezioni nelle 
quali il tesseramento appare fermo nel corso di questo mese, 
scarso è il lavoro specifico per il reclutamento e il recupero degli 
iscritti, inadeguato il coinvolgimento dei gruppi dirigenti delle 
sezioni e di molte zone nell'opera di tesseramento e rafforza
mento del partito. Nel cono di Queste settimane è diminuito il 
divario tra le tessere fatte e quelle pagate. Ma lo scarto è ancora 
alto e va perciò rapidamente colmato. 

Intanto, pubblichiamo qui la graduatoria delle sane aggiun
gendo alla tradizionale percentuale il raffronto numerico tra 
oggi e la stessa data dell'anno scorso che ci sembra un criterio di 
valutazione più adeguato e puntuale. 

Musica 

La 
sapiente 
curiosità 

di 
Massimo 
Pradella 
Sarà passato un quarto di se

colo, e anche di più. Da tale di
stanza ci viene incontro l'im
magine di un giovane direttore 
d'orchestra, che si avviava nella 
sua carriera risultata, poi, feli
cissima. I concerti di Santa Ce
cilia si svolgevano al Teatro Ar
gentina, e il giovane maestro 
era Massimo Pradella, alle pre
se con Petniska, di Stravinski. 

Ed ora, venticinque anni do
po, e &nche*di più, ecco Massi
mo Pradella, al Foro Italico 
(stagione pubblica della Rai-
Tv), alle prese ancora con Stra
vinski. La sapienza gli governa 
la bacchetta e una rinnovata 
«curiositài gli assicura una nuo
va freschezza, uno stato di gra
zia, che va tutto a vantaggio 
della musica. 

Si tratta, questa volto del-
i'«altro» Stravinski: quello che 
un po' si ripiega su Pelruska e 
un po' si affaccia a vedere che 
cosa gli succede intorno. Trove
rà, poi, anche Schoenberg e 
Webern, ma intanto gli piace 
accora il jazz. Ce n'è mU'Eoony 
Concert, spiritoso, brillante. 
ma anche, grazie a Pradella, un 
tantino patetico e distaccato. 
Tutt'altra cosa dal jazz che ani
tra il Concetto per clarinetto e 
orchestra di Aaron Copland, 
più schietto, certamente, ma 
più scontato (la sorpresa, sem

mai, è venuta dal clarinettista 
Franco Ferranti, formidabile 
per virtuosismo e sensibilità). 

C'era nel programma una 
tendenza della musica a fare il 
verso a qualcosa, e Massimo 
Pradella ha pungentemente 
sottolineato questa propensio
ne, sia nello stravinslriano 
Chant du rostignol, sia in Pa
rade, di Satie, apparsa un po' 
meno «perfida* di quanto fosse 
in origine (1914), ma tuttavia 
simpatica nelle divertenti e iro
niche battute, gustosamente 
realizzate dalla verve dell'ap-
plauditissimo direttore. 

• > * 
La pianista Anna Baratti. 

per Eurorousica, ha portato al 
Teatro Ghione un suo Beetho
ven (Sonate op. 31, n- 2, op. 81 
— Les Adieux — e op. 57 — 
Appassionata) che. interrogato 
con mani amorose, ba confessa
to, con sorprendenti voci di 
canto, la profonda e riposta va
lenza del proprio messaggio in 
un quadro interpretativo, glo
balmente classico. 

Il concerto, che ha goduto 
dell'intelligente organicità del 
programma, ha avuto uno 
splendido epilogo nell'Andan
tino di Schubert, offerto come 
bis dalla Baratti che, senza al
lontanarsi dall'aura intima, 
quasi riflessiva della serata, ha 

I mostrato il significato della 
confidenza intrattenuta con la 
musica del Novecento nel sot
tolineare la fantasiosa protesta 
di libertà, emergente dal fra
seggio della parte centrale del 
programma. 

AI liceo scientifico «Plinio 
Seniore», su iniziativa della 
presidenza e sotto il patrocinio 
dell'assessorato alla cultura 
della Provincia di Roma, un 
piccolo complesso musicale del 
Ghana ha presentato a un fitto 
pubblico di studenti e inse
gnanti un programma dì musi
che e canti popolari della pro
pria terra. La manifestazione 
ha assunto un significato di 
particolare peso umano e soda
le, quando, dopo le presenta
zioni, dall intervento del re
sponsabile del complesso, è an
che emerso il disagio vissuto 
dagli studenti di coiore, a causa 
di problemi risalenti alle condi
zioni di separazione razziale, 
affrontate quotidianamente. 
Ancora una volta la musica ha 
voluto interpretare il positivo 
ruolo di efficace veicolo alla re
ciproca conoscenza e alla soli
darietà. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Massimo Fro
data . 

Museo storico nazionale dell' 
arte sanitaria • Ospedale di S. 
Spirito - Lungotevere in Sas
si* 3, (lunedì-mercoledi-ve-
nerdì ore 10-12) • TeL 650901 

Potrebbe essere un'azzec-
catissima alternativa a un 
thrilling. Andiamo a vedere 
un film dì Dario Argento op
pure andiamo a vedere il 
•Museo degli orrori»? Con la 
differenza, che lì, stomachi, 
budella, mani, gambe, cada
veri, ossa, li vedi sulla pezza 
dello schermo, e qui li vedi a 
un palmo degli occhi, vuol 
mumrmTicaU, In cera, sotto 
spirito, o in barattoli sott'o
lio, 

Lungotevere In Sassìa, 3.17 
musso sia nell'ospedale /on
dato da papa Simmaco (498 
de.) tre secoli prima che Car
lo Magno fosse Incoronato 
Imperatore nella vicina & 
Pietro. La ricerca non è lun
ga, nella città-ospedale co
struita da Giovanni senza 
Terra sui giardini di Agrip
pina, e dove Giovanni da 
Montpellier portò 11 simbolo 
antico della doppia croce che 
è rimasto sul frontespizio a-
raldico degli ospedali di S. 
Spirito. Si entra in una gran
de sala che sembra un teatro. 
e II thrilling comincia a fun
zionare non appena si sale la 
scalea che porta al museo: 
•Vede questa?» — dice 11 cu
stode che mi accompagna —. 
•È la lastra di marmo sulla 
quale fu aperto 11 cadavere di 
Goffredo Mameli per l'auto
psia». Intanto chi ha messo 
su questa regia spettacolare. 
sta sulle pareti. Sono i busti 
del medici che appartengono 
al Gotha delia scienza e dell' 
arte medica: Giuseppe Flala-
nl (1739-1608} fondatore del 
museo, MondlnU Costantini, 
Montenevosl, e II grande 
Capperoni, essendo 11 cardi
nale Francesco Saverlo de 
Zelada. «I meceaate. Una lu
ce da »lux perpetua» accom
pagna una certa aria di su
spense. Due banchi di bella 
line» settecentesca, sono 

Budella e mani 
sotto spirito 

ma niente paura: 
questo è il museo 
dell'arte medica 

quelli su cui sfederano gli al
lievi del Lancisi quando dava 
lezioni di anatomia, e insie
me «ila sua voce sembra di 
udire anche quella del Bac
celli che vi diede lezioni di 
clinica medica. 

In una stanza conto 74 te
che a forma di armadio con 
ricostruzione di scheletri In 

cera opera dello scultore 
Manfredlnl ci Bologna 
(1790). I >mostrf umani' 
stanno rattrappiti eoa lo 
stesso raccaprìccio dei corpi 
di Pompei conservati dalla 
lava. II silenzio è assoluto. 
Viene nessuno a Tede» U 
museo? 'Pochissimi Italiani. 
moltissimi stranieri. Chi lo 

scopre è entusiasta. Soprat
tutto 1 ragazzi: risponde 11 
custode. Fa osservare una 
batterla di reclplen ti In vetro 
con olio di trementina che 
racchiudono pezzi anatemi-
ci; la raccolta Carbonella la 
raccolta CapparonL la rac
colta Riva e 11 cippo sepolcra
le del mcdlrr. Elio Canzlano 
vissuto all'età di Cesare. II 
numero del calcoli coUcIsUcl 
di pazienti Inglesi del '700 
non potrà mal superare quel
lo del romani nella stessa e-
poca, Roma ila città—a ve
dere queste vetrine dedicate 
alla «litiasi» — che batte il 
primato mondiale In quanto 
a calcoli renalL E limale più 
«romano» delTantlchltà. Ce 
ne sono a centinaia. Fra le 
•pietre» dì origine organica, 
ne spicca una grossa come 
un cocomero datata 1781. 

Tra I •gioìelU», ecco una 
mascella che rappresenta il 
capolavoro di ben tre opera
zioni per la disarticolazione 
di una metà della ganascia 
interiore. Tutto da svegli, 
con 11 coltello del chirurgo 
che 0 acrfcciola fra le ossa-, 
Be', a «lesto punto, un certo 
tormtctuo si sente. I meda* 
filoni in porfido di Nicola 
valenUnl, romano, e di Pio 
VL guardano dall'alto, come 
compiaciuti, le filacce di lino 
usate da S. Camillo De Lellls 
per la sua piaga. Anche que
ste erano strumen ti di cura. 

Comando se 11 museo ha 
mal subito del furti, emisi 
risponde che sì, due volte se
no venuUI ladri rubando og
getti preziosi, statuette e rasi 
antichi da farmacia, che poi 
è Jo show del museo. Vam-
Mente i rimasto tale e qua»* 
a quel non so quale giorno 
dei 1700. Non manca niente: I 
waaf azzurri di «Savona», la 
Miancia, le pareti In noce, gli 
armadi grandi come palazzi, 
alambicchi. 9 mortai, il ca
ntinone con 11 mantice enor
me, e un torenfo per la china 
cne sembra un'edicola, tutto 
Mortalo, demento base del
la farmacopea tf'Bscuiapia 

Domenico Penice 

Mita 


